
SALÒ Il bel gioco è la chiave per ca-
pire quanto fatto fino ad oggi, l’en-
tusiasmosarà labenzina per prose-
guire sulla strada dei buoni risulta-
ti. Parola di Andrea Bracaletti, uno
dei veterani della FeralpiSalò e ca-
pitano«reggente», finché Omar Le-
onarduzzinontorneràa disposizio-
ne la domenica.
La sua voce, assieme a quella di
Leo e dell’altro collega «over tren-
ta», Alex Pinardi, è la più ascoltata
nello spogliatoio. A lui chiediamo
dunque di fare il punto sull’inizio
del girone di ritorno dei verdeblù.
«Conquistare sei punti in quattro
gareèstatounbuonmo-
do per ricominciare il
torneo.Ci speravo? Ave-
vamo chiuso l’andata
in crescendo, quindi sì,
lo ritenevo possibile».
Dal 5 gennaio all’altro
ieri, la FeralpiSalò ha
battuto il Venezia, per-
so contro Cremonese e
Lumezzane e quindi re-
golato la Pro Vercelli.
«Contro la Cremonese -
analizzaBracaletti - era-
vamo decimati dalle
squalifiche. Ce l’abbia-
mo messa tutta: purtroppo è stato
inutile». Il derby, che i verdeblù
hanno concluso in nove, ha porta-
topolemicheanonfinire.Si èparla-
to di fine del fair play tra FeralpiSa-
lò e Lumezzane...
«Nel calcio - commenta - ci sta che
si vinca e si perda punzecchiando-
si un po’. In campo, con gliavversa-
ri non abbiamo avuto diverbi parti-
colarmente accesi. Io credo che re-
cuperando un po’ di serenità le
due società potranno affrontare il
prossimo derby con lo spirito di un
tempo».
Bracaletti, quest’anno, è stato chia-
mato a una metamorfosi tattica.
Lui, abituato a giocare esterno d’at-

tacco (o centrocampista largo e al-
to), quest’anno giostra da mezzala
destra. Se la sta cavando egregia-
mente ma, a differenza degli altri
anni, non ha ancora trovato il gol.
«Un po’ mi spiace. Però, special-
mente nelle prime settimane in cui
sono stato impiegato nel nuovo
ruolo, erotroppo impegnato ad ap-
prenderne i movimenti. In quella
posizionesono chiamato a costrui-
re l’azione ed a dare equilibrio alla
squadra.Eoggipreferisco contribu-
ire alla costruzione della manovra
e vincere, piuttosto che raccogliere
soddisfazioni personali».

La filosofia di gioco, se-
condo Bracaletti, sarà la
chiave del prosieguo
delcampionato.«Abbia-
mo intrapreso un cam-
mino e ogni domenica,
sebbene gli interpreti
possano variare, il co-
pione è il medesimo. E
lo recitiamo con entu-
siasmo».
A proposito di interpre-
ti, la FeralpiSalò ne ha
trenuovi:Cristiano Ros-
si, Zamparo e Zampa.
«Negli spogliatoi noi

vecchi abbiamo solo cercato di far
capire loro cosadesidera l’allenato-
re. Il nostro compito è aiutarli ad
apprendere in fretta, perché diven-
tino subito funzionali al progetto».
E, a proposito di allenatore, dome-
nica la FeralpiSalò giocherà contro
la Carrarese dell’ex Remondina
(ma anche del centrocampista Ca-
stagnetti, già in verdeblù)... «Con il
tecnico abbiamo condiviso belle
emozioni e siamo rimasti in buo-
nissimi rapporti. Michele è stato
un ottimo compagno di squadra.
Sarà emozionante incontrarsi. Ci
saluteremo con affetto. Ma poi ce
la giocheremo».

Daniele Ardenghi

■ Il campionato di serie
D ora si ferma per una
settimana. Da lunedì,
infatti, la rappresentativa
(con 24 giocatori
convocati dal tecnico
Polverini) inizierà
l’avventura alla Coppa
Carnevale di Viareggio, il
classico torneo per i
giovani organizzato dal
Centro giovani calciatori
viareggino.
Per le tre squadre
bresciane, tutte reduce da
pesanti sconfitte
(numericamente o nella
sostanza non fa
differenza) ed attese alla
ripresa da gare
fondamentali per il loro
futuro.
Domenica 9 il Darfo
Boario fanalino di coda
del girone B ospiterà
l’AlzanoCene che con De
Paola sta uscendo dalla
zona a rischio, l’Atletico
Montichiari giocherà sul
campo della Massese ed il
Palazzolo ospiterà il
Thermal Abano.

SALÒ Cogliati con le valigie pronte
e FeralpiSalò alla ricerca di un
attaccante esterno. Ultimi
movimenti in entrata e in uscita
per il club gardesano, a pochi
giorni dalla chiusura (venerdì) del
mercato di gennaio.
È pronto a lasciare il Garda c’è
Pietro Maria Cogliati, esterno
d’attacco, classe ’92, che in estate
la FeralpiSalò aveva acquistato a

titolo definitivo dalla Tritium. In
questa prima parte di stagione il
giocatore milanese ha trovato
poco spazio (7 presenze e 187
minuti) ed ha chiesto alla società
di essere ceduto. Per lui sono
arrivate richieste da Pavia e San
Marino. Dovesse veramente
partire, il direttore sportivo
Eugenio Olli si metterà alla ricerca
di un altro attaccante esterno.

Non verrà invece sostituito Mattia
Broli, terzino sinistro classe ’94,
che sta valutando varie offerte
provenienti da club di Seconda
Divisione e Serie D (Novese in
pole). Prelevato lo scorso anno
dalla Rigamonti Nuvolera, il
giocatore non è riuscito a mettersi
in mostra con Scienza e vorrebbe
scendere di categoria per trovare
maggior continuità. e. pas.

Lega Pro 1 Entusiasmo contagioso
La vittoria sull’imbattuta Pro Vercelli ultima perla della FeralpiSalò
Bracaletti: «Sei punti in quattro gare è un buon modo per iniziare il ritorno»

Bracaletti va spedito come la FeralpiSalò del girone di ritorno

SALÒ Si era detto subito che il calendario
dellaFeralpiSalòerainsalita.Lasorte,nelle
prime quattro giornate, ha infatti conse-
gnatoaiverdeblùVenezia,Cremonese,Lu-
mezzane e Pro Vercelli. Nel girone d’anda-
ta i ragazzi di Scienza erano usciti da que-
stopoker digiornatecon quattro punti,ot-
tenuti grazie alla vittoria contro gli aran-
cio-neroverdi ed al clamoroso pari in ri-
monta a Vercelli. Nel ritorno è andata me-
glio. Se le gare con Venezia, Cremonese e
Lumezzanehanno avuto il medesimo epi-
logo dell’andata, la differenza l’ha fatta il
successo contro la Pro Vercelli. Pensate: la
seconda forza del campionato (fino a do-
menica imbattuta) contro Pinardi e com-
pagnihaportatoacasaun solpuntosuisei
disponibili.
Nelle prime quattro d’andata la FeralpiSa-
lò aveva segnato cinque reti (tre Marsura,
dueMiracoli)e neavevasubite otto. Nelri-
torno i numeri si sono sensibilmente ab-
bassati: due gol realizzati (Magli e Miraco-
li), tre al passivo.
I verdeblù, fino a poche settimane fa, era-
no stati gli imperatori del pareggio (il giro-
ned’andataèstatochiusoconottosegni’x’
su 15 partite); dall’inizio del ritorno, inve-
ce, la banda di Scienza non ha mai pareg-
giato:l’ultimagaraterminataconladivisio-
nedellapostainpaliorisaleal15dicembre,
quando al Bacigalupo i vedreblù chiusero
sull’1-1 la sfida con il Savona. dard

MANERBA DEL GARDA La
cartad’identità, almeno quel-
la, è bresciana, ma Enrico Bi-
gnotti, ala classe 1992 del Pro
Piacenza non ha nessuna in-
tenzione di essere profeta in
patria. Ruolo che già, stando
al detto popolare, va poco di
moda eche, peraltro,viene al-
lontanato ulteriormente dal
gol che ha steso il Darfo Boa-
rio domenica.
«E direche di solito igol li sba-
glio - racconta Enrico - . Al di
làdiquesto, aPiacenzaho tro-
vato l’ambiente ideale e non
intendo cambiare».
Ci crediamo: siete primi con
ampio margine. «Ma non è fi-
nita: dopo la pausa avremo il
derby con il Piacenza e poi il
Pontisola, gare nelle quali ci
giocheremomolto,senontut-
to.Lasfida contro il Darfo, pe-
rò, insegna che nel ritorno le
squadre più pericolose sono
proprio le cosiddette piccole,
che devono spremere punti
ovunque per salvarsi».
Tra le piccole, purtroppo,
rientranoanchele tre brescia-
ne, quest’anno. «Seguo a di-
stanza anche Palazzolo e
Montichiari,squadra doveso-
no cresciuto (e dove Enrico
hacollezionato le uniche pre-
senze "bresciane" in prima
squadra, tre, in Coppa Italia
di LegaPro), e sento spesso

Bosio: fanno fatica, ma il D è
un girone difficile e logoran-
te.AlDarfo, invece,cheabbia-
mo battuto all’andata e al ri-
torno, credo manchi qualco-
sa davanti. In mezzo, invece,
con Capelloni e Bettari, sono
tosti. Anche se giocavo da ala,
mi hanno costretto a rientra-
re spesso».
Con Stefano Franchi crea
una mini colonia bresciana a
Piacenza. «Vero, ed ora come
ora non penso a un ritorno a
casa. Non mi pesa viaggiare e
vivere lontano da Manerba:
ho solo 21 anni»... E, soprat-
tutto,unapromettente carrie-
ra davanti.

Giovanni Gardani

IL MERCATO

I giovani Cogliati e Broli pronti al passo d’addio

RUOLO NUOVO
«L’allenatore

mi ha arretrato
a metà campo:
mi manca il gol
però mi piace

dare equilibrio
alla manovra»

Dopo il giro di boa
nessun pareggio
per i verdeblù
di Beppe Scienza

PALAZZOLO Classif ica
drammatica, morale a terra e
tensione alle stelle. Il giorno
dopo la sconfitta subìta nella
trasferta di San Colombano
(2-1 per il milanesi, Pagani in
rete per i biancocelesti ) l’aria
che si respira in casa Palazzo-
lo è pesantissima e non man-
cherannoconseguenze abre-
ve. Il primo degli imputati nel
«processo»che avrà luogo og-
gi sarà Ermanno Leoni, cen-
trocampista dell’81 espulso
domenica dopo soli 8 minuti
per unfallo di reazione. Gli fa-
rà compagnia il ventenne col-
lega di centrocampo Fausto
Boschiroli, espulso al 93’ per
proteste.
«La società si riserva il diritto
diprendere pesanti provvedi-
menti nei confronti dei due
giocatori espulsi domenica -
tuonail direttoresportivo Ste-
fano Chiari -, Leoni si è reso
protagonista di unbrutto epi-
sodio dando una testata a un
avversario e lasciando allo
stesso tempo la squadra in
dieci. Sono delusoe arrabbia-
to anche per l’espulsione di
Boschiroli e avremo un collo-
quio anche con lui». Parole
pesanti, riconducibili ai pre-
cedenti: per la seconda tra-
sferta consecutiva il Palazzo-
lo ha infatti finito la gara in 9
(contro la Clodiense erano

stati espulsi Moretto e Tro-
vò). «Il morale della squadra
risente delle sconfitte e di
questi episodi negativi - con-
clude il diesse -: questo non è
agonismo e la società potreb-
be non lasciare più correre".
Meno duro l’allenatore Er-
manno Franzoni che, in as-
senza di una punta in grado
di dare una svolta alla stagio-
ne (Guariniello tornerà tra tre
settimane), non vuole soffia-
re sul fuoco. «Leoni ha com-
messo un brutto fallo di rea-
zione simulando una testata
- spiega -, Boschiroli aveva i
nervi tesi ed è stato ingenuo.
Ovviamenteaccetterò qualsi-
asi decisione della società e

sono certo che Boschiroli e
Leoni faranno lo stesso. Sono
professionistie devonoimpa-
rare a non commettere errori
come quelli di domenica, an-
che se verranno multati ab-
biamo bisogno di loro».
Il bottino conquistato dal Pa-
lazzolo di Franzoni è magro
(6 punti in 7 partite compresa
lavittoria conl’impresentabi-
le Riccione), ma il «Mago di
Bovezzo» non intende getta-
re la spugna: «Ho accettato
questo incarico perché credo
nelle potenzialità mie e della
squadra - conclude il tecnico
- e resto convinto che possia-
mo farcela».

Vittorio Cerdelli

LO STOP
C’è il Viareggio
e il campionato
domenica si ferma
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